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DESCRIZIONE GENERALE  

DELLA STRATEGIA DEL PROGRAMMA 
 

 

 

La Relazione di Attuazione Annuale (RAA) 2018, relativa al Programma Operativo FSE Abruzzo 

2014-2020, è predisposta dall’Autorità di Gestione Unica FESR-FSE allo scopo di fornire tutte le 

informazioni relative alle attività poste in essere dal primo gennaio al 31 dicembre 2018 nell’ambito 

del Programma, gli obiettivi raggiunti e le difficoltà incontrate nelle diverse fasi operative. 

Approvato dalla Commissione Europea, il POR è lo strumento di programmazione per la gestione 

degli interventi da realizzare nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 ed è 

pertanto rivolto a tutti i soggetti a vario titolo coinvolti nelle attività di gestione e attuazione del 

suddetto programma. 

Finalità del Programma, la cui dotazione finanziaria ammonta complessivamente ad € 142.503.150 

è quello di favorire la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva del territorio e dei suoi cittadini, 

attraverso una serie di azioni finalizzate a quattro obiettivi tematici:  

 

la crescita dell’occupazione e la mobilità professionale 

l'inclusione sociale e la lotta contro la povertà e la discriminazione 

l'istruzione e la formazione 

il rafforzamento delle capacità istituzionali e amministrative. 

 

La Relazione è redatta sulla base delle indicazioni presenti nel Regolamento di esecuzione 

207/2015 della Commissione europea, in linea con la struttura definita nel sistema di trasmissione 

dati “SFC 2014”, la piattaforma di colloquio con la Commissione Europea. 

 

Nello specifico, la Relazione di Attuazione Annuale illustra: 

Lo stato di avanzamento del Programma e degli assi prioritari, in riferimento agli obiettivi 

evidenziati; 

Avanzamento finanziario del Piano Operativo;  

Disposizioni adottate dall’Autorità di Gestione per assicurare la qualità e l’efficacia dell’esecuzione;  

Criticità riscontrate durante l’attuazione del Programma e le modifiche adottate al fine di risolverle 

Attività predisposte per promuovere e pubblicizzare i contenuti del Programma.  
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Tanto premesso, il presente Documento illustra lo stato di attuazione di tutte Schede intervento 

che compongono il P.O. FSE 2018 – 2020. 

 

La TABELLA 1 riporta il totale delle risorse finanziarie messe in campo con il Piano Operativo FSE 

Abruzzo 2018-2020, ad esclusione dell’Asse 5 “Assistenza Tecnica”, con il relativo peso 

percentuale sul totale previsto dal piano finanziario del POR FSE Abruzzo 2014-2020.  

 

TABELLA 1 

Asse POR 2014-2020 PO 2018-2020 
% su 

POR 

1 – Occupazione 64.126.420 52.812.693 82,35% 

2 – Inclusione sociale 32.775.724 25.321.865 77,52% 

3 – Istruzione e Formazione 35.625.786 29.184.295 81,91% 

4 – Capacità istituzionale 4.275.094 4.125.537 96,50% 

Totale 136.803.024 111.444.390 81,46% 

 

La TABELLA 2 riporta sinteticamente lo stato di attuazione del PO FSE Abruzzo 2018-2020 in 

termini assoluti e percentuali, nonché relativamente alle schede intervento attivate (sono state 

incluse anche quelle in via di attivazione imminente).  

 

TABELLA 2 

Asse 
PO 2018-

2020 

Avvisi 

Pubblicati 

% su 

PO 

N. 

Interventi 

Di cui 

Attivati 

1 – Occupazione 52.812.693 43.993.437 83,19% 20 18 

2 – Inclusione sociale 25.281.865 18.330.264,76 72,50% 9 4 

3 – Istruzione e 

Formazione 
29.184.295 24.479.863 83,88% 18 15 

4 – Capacità 

istituzionale 
4.125.537 4.125.537 100% 6 6 

5 – Assistenza Tecnica 0 4.452.008* 
 

4 4 

Totale 111.444.390 90.929.101,5 81,54% 57 47 

* Importo non ricompreso nel totale 

 

A fronte del target N+3 previsto per il POR FSE Abruzzo pari ad Euro 12.803.294, il totale delle 

spese certificate per gli interventi ad oggi avviati, a dicembre 2018, ammonta a Euro 

14.359.847,47, con un overbooking conseguito pari a Euro 1.556.553,47.La TABELLA 3 riporta 
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per Asse la spesa certificata a dicembre 2018 per il conseguimento dei target nel rispetto della 

regola N+3: 

 

TABELLA 3 

 

Asse Spesa certificata 

1 – Occupazione € 7.934.951,72  

2 – Inclusione sociale € 1.517.819,04  

3 – Istruzione e 

Formazione 
€ 3.352.692,34  

4 – Capacità istituzionale € 422.479,27  

5 - Assistenza Tecnica €1.131.905,10  

Totale € 14.359.847,47  

 

N+3 2018 €12.803.29

4 
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Il presente documento sintetizza le principali attività del 2018 in relazione a ciascun asse tematico. 

Di seguito, lo schema riassuntivo delle misure attivate nell’anno di riferimento: 

 
 

ASSE 1- OCCUPAZIONE 

 

 

 

DESCRIZIONE 

L’Asse 1 del POR FSE, al fine di assicurare ai cittadini migliori prospettive occupazionali, persegue 
i seguenti obiettivi:  
 
 

 

 

 

 

 

 

 aumentare l’occupazione, in particolare quella giovanile e femminile: 

 contrastare la disoccupazione di lunga durata promuovendo lo sviluppo di capacità 
di adattamento al nuovo contesto economico-occupazionale e l’aggiornamento delle 
competenze durante tutto il corso della vita lavorativa; 

 favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in 
situazione di crisi attraverso servizi personalizzati e orientati alle richieste delle 
imprese; 

 migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro tramite la modernizzazione delle 
istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione 
dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del 
lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale 
transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore 
cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.  

 
 
 
 
 
 

€52.866.693 

 

BENEFICIARI 
Servizi per l’impiego, 
agenzie per il lavoro 
accreditate, Organismi di 
Formazione accreditati, 
imprese, enti locali, ambiti 
sociali.  

 

DESTINATARI 
Disoccupati con particolare 
riguardo a quelli di lunga 
durata, soggetti svantaggiati, 
giovani di età inferiore a 25 
anni, con particolare 
riguardo ai soggetti 
svantaggiati. 
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Finalità 
L’intervento ha lo scopo di consentire al sistema produttivo il riposizionamento nei mercati, 
formando le risorse umane su metodologie di accesso ai mercati internazionali e utilizzando la 
formazione quale strumento di contrasto alle crisi aziendali e di salvaguardia dei livelli 
occupazionali. 
 
Interventi 
Nello specifico, l’intervento finanzia progetti formativi monoaziendali o di reti di aziende finalizzati 
alla riqualificazione del personale occupato ed al rafforzamento delle competenze di tipo 
commerciale o manageriale. Sono previste le seguenti Linee di finanziamento:  

 Linea 1: Interventi di formazione on demand, diretti al personale al fine di consolidarne la 
posizione in azienda.  

 Linea 2: Interventi formativi di potenziamento del management delle MPMI collegati ad 
obiettivi di rilancio aziendale e/o alla riconversione, e/o alla costituzione di nuovi rami di 
azienda e/o all’accesso su nuovi mercati. 

L’Intervento “Politiche attive per il contrasto delle Crisi Aziendali” ha coinvolto n. 64 lavoratori di 
aziende in crisi, con una spesa di € 212.444,66. 
 
Destinatari 

 Per la Linea 1: lavoratori, residenti in Abruzzo, neoassunti a tempo indeterminato o 
determinato a far data dal 6 dicembre 2016 o soggetti da assumere entro l’avvio del 
Progetto formativo. Tali lavoratori, prima dell’assunzione, devono risultare iscritti ad uno dei 
Centri per l’Impiego della Regione Abruzzo con lo status di disoccupati percettori di 
ammortizzatori sociali;  

 Per la Linea 2) i manager, già in forza presso l’azienda a prescindere dalla forma 
contrattuale, il titolare, i soci non dipendenti, gli amministratori, i consiglieri.  

 
 

 

 

 

 
 

Finalità 
Con tale intervento la Regione intende rafforzare le azioni di Garanzia Giovani che si ritengono 
essenziali per la riuscita del Programma. In particolare, l’intervento intende consolidare le attività di 

POLITICHE ATTIVE PER IL CONTRASTO DELLE CRISI AZIENDALI 

€. 2.232.000,00 

232.000 

RAFFORZAMENTO DEL PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI 

€ 2.390.000 
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accompagnamento all’inserimento lavorativo, già previste nella nuova programmazione delle 
attività di Garanzia Giovani finanziate con il PON IOG.  
 
Interventi 
L’intervento prevede il finanziamento di attività di accompagnamento a lavoro, ed in particolare:  
- scouting delle opportunità occupazionali;  

- promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei giovani presso il sistema 
imprenditoriale;  

- preselezione;  

- accesso alle misure individuate;  

- accompagnamento del giovane nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione delle 
misure col-legate;  

- accompagnamento del giovane nella prima fase di inserimento;  

- assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al contratto di 
apprendistato;  
 Tale Intervento ha consentito di far usufruire della misura di accompagnamento al lavoro a n. 215 
individui per una spesa complessiva, dichiarata al 31 dicembre 2018, di € 342.300,00. L’Avviso è 
aperto fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 
Destinatari 
I giovani aderenti al Programma Garanzia Giovani. 

 
 

 

 

 

 
Finalità 
L’intervento si propone di aumentare il tasso di occupazione attraverso l’incentivazione economica 
delle assunzioni a tempo indeterminato di disoccupati abruzzesi over 30, con particolare 
attenzione alle donne e agli over 50. Attraverso tale provvedimento la Regione mira anche a 
rafforzare la rete degli operatori pubblici e privati dei servizi per il lavoro che operano in Abruzzo. A 
tali soggetti è affidato il servizio di accompagnamento al lavoro del disoccupato. Il bando è open ed 
è attivo fino ad esaurimento delle risorse. 
 
Interventi 
L’intervento prevede i seguenti finanziamenti:  
1. Incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato (assunzioni immediate ovvero assunzioni 
precedute da tirocini extracurricolari della durata di 6 mesi) attraverso due procedure:  

-diretta, con candidatura presentata dai datori di lavoro/imprese;  

-indiretta, con candidatura presentata per il tramite dei Centri per l’Impiego e degli Operatori 
accreditati al lavoro.  
2. Rimborsi al datore di lavoro/imprese di indennità mensili spettanti al tirocinante quando il 
tirocinio si trasforma in assunzione con contratto a tempo indeterminato.  

3. Remunerazioni dell’attività di accompagnamento al lavoro (scouting imprese e intermediazione 
do-manda/offerta) erogata dai Centri per l’Impiego e dai Soggetti privati accreditati ai servizi per il 
lavoro. 
Tale Intervento, unitamente al “Rafforzamento delle competenze degli Uffici giudiziari”, ha 
complessivamente coinvolto n. 821 disoccupati. 
 
Destinatari 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo, residenti in Abruzzo e che hanno già 
compiuto 30 anni di età. 

 

GARANZIA OVER 

€ 6.530.000 
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Finalità 

Sostenere, attraverso incentivi economici, le imprese disposte ad assumere dipendenti a tempo 

indeterminato 

 

Interventi  

L’intervento si rivolge a persone disoccupate, quindi le imprese interessate possono ricevere gli 

incentivi oggetto del finanziamento se assumono persone che abbiano le caratteristiche sotto 

evidenziate. 

 

Destinatari 

I soggetti beneficiari dovranno avere i seguenti requisiti: 

a) 18° anno di età compiuto; 

b) residenza in uno dei Comuni della regione Abruzzo; 

c) essere in stato di disoccupazione risultante da iscrizione presso uno dei Centri per l’Impiego 

della Regione Abruzzo 

d) se stranieri, essere in possesso di regolare permesso di soggiorno in corso di validità e che 

consente l’esercizio di un’attività lavorativa. 

 

 

 

 

 
 

Finalità  
L’intervento si attua attraverso la realizzazione di due distinte linee di intervento che si riferiscono 
alle aree di crisi industriale complessa e non complessa.  

- Linea 1 – Lavoratori in C.I.G.S.: transizione lavoro-lavoro: sostiene la formazione dei 
lavoratori in trattamento di integrazione salariale, al fine di prevenirne la definitiva 
fuoriuscita dal mercato del lavoro ed agevolarne, attraverso un percorso di consolidamento 
o di aggiornamento delle competenze, la transizione verso una nuova occupazione.  

- Linea 2 – Orientamento e tirocini per disoccupati: prevede azioni di orientamento 
specialistico per disoccupati, in esito al quale il soggetto è inserito in azienda attraverso un 
percorso di formazione on the job, con l’obiettivo di consolidarne o riqualificarne le 
competenze per agevolarne l’occupabilità. 

Interventi  
- La Linea 1 finanzia percorsi formativi erogati da Organismi di formazione accreditati per la 

macrotipologia Formazione Continua, mirati alla riqualificazione dei lavoratori in C.I.G.S., al 
fine di consentirne la permanenza sul mercato del lavoro.  

- La Linea 2 finanzia Organismi di formazione, accreditati per l’Ambito Orientamento, ovvero 
Agenzie per il Lavoro, che svolgano percorsi di orientamento professionale specialistico in 
favore di soggetti disoccupati al fine di promuoverne il successivo tirocinio in azienda ed 
agevolarne l’occupabilità. 
L’Intervento ha coinvolto n. 67 destinatari. 
 

 
 

GARANZIA LAVORO € 11.970.000 

POLITICHE ATTIVE PER DISOCCUPATI E LAVORATORI IN CIGS 

€ 2.430.000 
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Destinatari  
I destinatari per la Linea 1 sono soggetti che, alla data di pubblicazione dell’Avviso, si trovino in 
trattamento di integrazione salariale.  
Per la Linea 2, individui privi di occupazione, che abbiano compiuto il 30° anno di età alla data di 
pubblicazione dell’Avviso. 

 

 

 

 

 

 
Finalità  
L'iniziativa intende contribuire al miglioramento dei livelli di occupazione dei giovani attraverso 
l’integrazione di politiche per il lavoro, per la formazione e per la crescita delle imprese, 
sostenendo processi di sviluppo locale secondo logiche e metodi che rispondono ad una strategia 
unitaria a valenza nazionale. Obiettivo dell’intervento è quello di promuovere e diffondere l’uso di 
dispositivi e strumenti per favorire la formazione on the job e l’inserimento occupazionale di giovani 
che si trovino nello stato di disoccupazione/ inoccupazione   
 
Interventi  
È previsto il finanziamento di Botteghe di mestiere presentate da raggruppamenti abruzzesi e 
inseriti nella graduatoria ANPAL, risultate “ammissibili ma non finanziabili” per mancanza di risorse 
a valere sul Programma S.P.A. - Sperimentazione di Politiche Attive (Botteghe). Gli ambiti di 
riferimento sono: Agroalimentare, Meccanica, Grande Distribuzione Organizzata, Legno, Moda, 
Artigianato artistico. 
 
Destinatari  
Giovani disoccupati tra i 18 e i 35 anni.  

 

 

 

 

 
Finalità  
L’intervento è volto a sostenere, attraverso stage formativi presso le sedi degli Uffici Giudiziari 
abruzzesi, soggetti minacciati da potenziali fattori di emarginazione sociale e lavorativa 
 
Interventi  
Vengono finanziati:  

 Corso di specializzazione finalizzato all’acquisizione del profilo di “Addetto ai processi di 
gestione tecnico-contabile in ambito giuridico e legale” previo superamento con esito 
idoneo degli esami finali; 

 Stage formativo finalizzato al consolidamento delle competenze acquisite da svolgersi 
presso gli Uffici giudiziari per la durata di 12 mesi. 

 Attività di supporto allo stage da erogarsi a cura del Soggetto attuatore per adempimenti di 
natura organizzativa e amministrativa, relative all’attuazione dello stage formativo. Il 
Soggetto attuatore deve assicurare la presenza di un tutor presso ciascuna sede territoriale 
di svolgimento dello stage.  

 
Destinatari   

BOTTEGHE DI MESTIERE 

€ 1.000.000 

RAFFORZAMENTO UFFICI GIUDIZIARI 

€ 1.135.700 
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Disoccupati, compresi quelli disoccupati di lungo periodo, che hanno superato gli esami finali per 
l’acquisizione della qualifica di “Operatore per la gestione delle relazioni con gli uffici giudiziari”  

 

 

 

 

 
Finalità  
Offrire un aiuto in servizi alle donne impegnate nelle attività di cura verso minori, anziani non 
autosufficienti, diversamente abili, e favorirne l’accesso ai servizi di assistenza alla persona, in 
ottica di coprogettazione e libertà di scelta. Con tale intervento la Regione promuove la riforma del 
sistema del welfare regionale in linea con le più recenti disposizioni normative nazionali, offrendo 
alle donne strumenti per conciliare il lavoro, la famiglia e la vita privata. 
 
Interventi  
L’intervento finanzia Piani Integrati di Conciliazione, promossi da compagini complesse, le Reti per 
la conciliazione, governate e coordinate dagli ambiti distrettuali sociali. Essi hanno l’obiettivo di 
sostenere le lavoratrici o le donne che hanno l’intenzione o il desiderio di avvicinarsi al lavoro, 
supportandole nel lavoro di cura e negli impegni familiari.  
I Piani Integrati di Conciliazione prevedono interventi coordinati e integrati secondo quattro 
tipologie di attività classificate per Linee di Intervento:  

 Linea A: Erogazione di Voucher direttamente alle famiglie (Voucher Women). per l’acquisto 
di servizi di conciliazione offerti da strutture specializzate (cooperative sociali, associazioni, 
enti pubblici, imprese) in forma di buoni per l’acquisizione di servizi, destinati a donne 
occupate e non occupate.  

 Linea B: Progetti Aziendali per la flessibilità dei tempi delle lavoratrici. 
 Linea C: Progetti Aziendali per servizi di conciliazione e attivazione di sistemi di welfare 

aziendale. 
 Linea D: Percorsi formativi per le lavoratrici/imprenditrici ovvero:  

1. attività formative finalizzate all’adeguamento delle competenze delle lavoratrici che abbiano 
usufruito di un periodo di congedo familiare al fine di favorire il rientro in azienda. 

2. attività formative finalizzate alla formazione aziendale del/lla sostituto/a.  

3. percorsi formativi per imprenditrici che intendono intraprendere una nuova attività 
imprenditoriale e/o che hanno avviato negli ultimi 3 anni una nuova impresa.  
  
 
Destinatari   

 Donne prive di occupazione;  

 Lavoratrici dipendenti o autonome, anche con contratto di lavoro atipico e/o a tempo 
determinato, ovvero disoccupate che frequentano una attività di formazione o titolari di una 
Borsa Lavoro/Tirocinio formativo, che si trovino nella condizione di dover assistere familiari 
o parenti acquisiti minori di età non superiore ai 12 anni, compresi i minori adottati o 
affidanti conviventi, diversamente abili o anziani non autosufficienti. 

 Lavoratrici dipendenti in maternità o in stato di gravidanza, oppure imprenditrici che 
intendano intraprendere una nuova attività imprenditoriale e/o che abbiano avviato negli 
ultimi 3 anni una nuova impresa (solo per la Linea D).  

 

 

 

 

 
Finalità  

PIANI DI CONCILIAZIONE  € 2.480.000 

VOCAZIONE IMPRESA 

€ 7.000.000 
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Favorire la creazione di impresa e il lavoro autonomo attraverso percorsi di sostegno (servizi di 
accompagnamento e/o incentivi). L’avviso è a bando. Le misure sono attivate seguendo criteri di 
premialità oggettivi e soggettivi (valutazione piano di impresa) fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili, prevedendo successivamente e per le sole imprese finanziate un periodo di assistenza 
e tutoraggio per il primo di anno di attività.  
 
Interventi 
Il bando prevede che i soggetti possano beneficiare di:  

 seminari informativi sulle competenze necessarie alla creazione di impresa;  

 seminari informativi finalizzati alla stesura del Piano di Impresa per verificare la fattibilità 
tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa proposta.  

 
Destinatari   

 Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo, altri soggetti che garantiscano 
l’occupazione di soggetti disoccupati. 

 Le persone disoccupate o in cerca di occupazione di età superiore a 30 anni. 

 I lavoratori in mobilità.  

  

 

 

 

 

 
 
Finalità  
L’intervento si propone di anticipare i cambiamenti per scongiurare fenomeni di crisi aziendale, 
nell’ambito delle aree di crisi industriale complessa, intervenendo in modo da tutelare la forza 
lavoro in una congiuntura non favorevole. Il presupposto alla base dell’intervento consiste in un 
cambio di prospettiva che favorisce su un approccio che scommette sui propri lavoratori, 
orientando le proprie strategie all’innovazione e al rilancio. L’intervento finanzia le imprese, che 
hanno sottoscritto un accordo con Regione Abruzzo per scongiurare crisi aziendali, per attuare 
progetti di formazione e rafforzamento delle competenze del personale, finalizzati a strategie di 
sviluppo (intercettare nuovi segmenti di mercato, rinnovare l’offerta, sviluppare nuove tipologie di 
prodotti, migliorare i processi produttivi, creare nuovi insediamenti produttivi e nuovi rami 
d’azienda). L’Avviso è a sportello. Possono presentare domanda le aziende in qualsiasi momento 
fino a esaurimento delle risorse disponibili 
 
Interventi 
Nello specifico l’intervento finanzia progetti formativi monoaziendali finalizzati alla riqualificazione 
del personale occupato al fine di consolidarne la posizione in azienda. Il finanziamento è 
subordinato al mantenimento del posto di lavoro per i lavoratori in formazione almeno per i due 
anni successivi al termine dell’intervento. 
 
Destinatari  
Lavoratori con contratto di lavoro subordinato di aziende che abbiano sottoscritto un accordo con 
la Regione per la prevenzione delle situazioni di crisi e per la tutela della forza di lavoro. 
 

 

 

 

 

 

PREPARARSI AL CAMBIAMENTO PER PREVENIRE LE CRISI AZIENDALI 

€ 2.000.000 

TIROCINI PIU’ 

€ 704.000 
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Finalità  
L’intervento è finalizzato all’erogazione di servizi formativi a sostegno dei giovani avviati a tirocinio 
a valere sul Programma Garanzia Giovani, con l’obiettivo di offrire loro il massimo profitto da tale 
esperienza, rendendo disponibili opportune risorse di conoscenza e facilitando la comprensione 
delle regole che governano l’attuazione del tirocinio e delle opportunità che possono generarsi. 
 
Interventi   
Interventi formativi rivolti ai giovani avviati a tirocinio a valere sul Programma Garanzia Giovani. I 
tirocinanti possono scegliere il corso da frequentare grazie alla costituzione di un apposito 
Catalogo. 
 
Destinatari  
Giovani e nello specifico, giovani avviati a tirocinio a valere sul Programma Garanzia Giovani. 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

Finalità  
Partendo dal presupposto che la conoscenza di una o più lingue straniere è uno strumento 
indispensabile per rafforzare la capacità di accesso e permanenza nel mondo del lavoro, 
lintervento offre l’opportunità di rafforzare ed incrementare le competenze linguistiche dei lavoratori 
coinvolti in situazioni di crisi, attraverso percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di una 
certificazione che possa favorirne la permanenza nel mercato del lavoro e una maggiore stabilità 
dell’occupazione. L’Intervento si realizza attraverso la costituzione di un catalogo regionale di 
offerta formativa all’interno del quale ogni destinatario dell’iniziativa può effettuare la scelta del 
percorso linguistico da seguire in base alle proprie esigenze 
 
Interventi  
L’intervento finanzia corsi di formazione linguistica finalizzati al conseguimento di una 
certificazione riconosciuta per le lingue: inglese, francese, tedesco, spagnolo. I corsi di 
preparazione devono avere durata variabile tra 40 e 70 ore e devono essere erogati 
esclusivamente da Centri d’esame autorizzati dagli Enti certificatori riconosciuti dal MIUR. 
 
Destinatari   
I lavoratori in possesso dei seguenti requisiti: 
- essere residenti o domiciliati in uno dei comuni della regione Abruzzo. Se cittadino non europeo 
deve essere in possesso di regolare permesso di soggiorno che consenta l’attività lavorativa;  

- aver compiuto il diciottesimo anno di età;  

- essere in cassa integrazione guadagni straordinaria, rivenienti da imprese con sede operativa nel 
territorio abruzzese.  

 

 

 

 
 

RAFFORZAMENTO COMPETENZE LINGUISTICHE DEI LAVORATORI 

COINVOLTI IN SITUAZIONI DI CRISI 

€ 500.000 

RAFFORZAMENTO UFFICI GIUDIZIARI 

€ 1.693.256 
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Finalità  
L’Intervento è volto a sostenere, attraverso stage formativi presso le sedi degli Uffici Giudiziari 
abruzzesi, soggetti minacciati da potenziali fattori di emarginazione sociale e lavorativa, anche al 
fine di non disperdere il patrimonio di competenze acquisite da coloro che hanno conseguito la 
qualifica di “Operatore per la gestione delle relazioni con gli uffici giudiziari” e le connesse 
competenze specialistiche afferenti il profilo di “Addetto ai processi di gestione tecnico-contabile in 
ambito giuridico e legale”, conseguite al termine del percorso di cui all’intervento “Rafforzamento 
competenze uffici giudiziari” 
 
Interventi  

L’intervento finanzia  

 Corso di specializzazione finalizzato all’acquisizione di competenze digitali afferenti i settori 
di intervento degli uffici giudiziari, previo protocollo di intesa. 

 Stage formativo, quale elemento integrato del percorso di inserimento lavorativo dei 
destinatari, finalizzato al consolidamento delle competenze acquisite.  

 Attività di supporto allo stage da erogarsi a cura del Soggetto attuatore per adempimenti di 
natura organizzativa e amministrativa, relative all’attuazione dello stage formativo. Il 
Soggetto attuatore deve assicurare la presenza di un tutor presso ciascuna sede territoriale 
di svolgimento dello stage.  

 
Destinatari  
Disoccupati che hanno superato con esito “idoneo” gli esami finali per l’acquisizione della qualifica 
di “Addetto ai processi di gestione tecnico-contabile in ambito giuridico e legale” e le connesse 
competenze specialistiche afferenti il profilo di “Addetto ai processi di gestione tecnico-contabile in 
ambito giuridico e legale”, conseguite al termine del percorso “Rafforzamento competenze uffici 
giudiziari” 
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ASSE 2 - INCLUSIONE SOCIALE 
E LOTTA ALLA POVERTÀ 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE  
L’Asse 2 del POR FSE, al fine di rispondere alle nuove forme di marginalità e povertà, persegue i 
seguenti obiettivi: 
 
 
 
 

 promuovere l’inclusione attiva con particolare attenzione alla riduzione della povertà 
e dell’esclusione sociale;  

 promuovere l’innovazione sociale e rafforzare l’economica sociale anche attraverso 
il miglioramento della qualità dei servizi alla persona per garantire ai soggetti 
svantaggiati e a rischio di povertà, un effettivo inserimento non solo nel mercato del 
lavoro ma anche nella società;  

 incrementare l’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro delle persone 
maggiormente vulnerabili (molto svantaggiate e disabili).  

 
 

€ 25.321.864 
 

BENEFICIARI 
Servizi per l’impiego, 
agenzie per il lavoro 
accreditate, Organismi di 
Formazione accreditati, 
imprese, enti locali, enti 
d’ambito, Comuni, Asl e 
organismi del Terzo 
Settore 

 

DESTINATARI 
I gruppi target di 
destinatari sono gli stessi 
previsti per gli altri Assi. La 
caratteristica distintiva è la 
condizione di povertà o 
marginalità estrema. 
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Finalità  
L’Intervento è finalizzato a migliorare la qualità dell’offerta formativa extracurriculare delle scuole 
abruzzesi ed a valorizzare il ruolo sociale della Scuola attraverso:  

 La promozione dell’inclusione sociale e lavorativa tramite interventi a carattere 
multidimensionale e basati sull’integrazione tra politiche (lavoro, assistenza, welfare, sanità, 
ecc.), attori, risorse e servizi, così da rispondere, con interventi coerenti e mirati, ai bisogni 
delle persone, con particolare attenzione ai disabili, alle persone svantaggiate e a rischio di 
emarginazione.  

 La promozione dell’occupabilità attraverso percorsi di orientamento e l’auto-attivazione di 
percorsi di crescita sociale e lavorativa, fondati sul rafforzamento delle competenze di base 
e l’acquisizione di competenze specialistiche e professionalizzanti.  

 Il contrastare la dispersione scolastica e migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione e 
l’accesso alla stessa attraverso l’innalzamento dei livelli di competenze, con effetti sui tassi 
di riuscita specie per i gruppi svantaggiati, e la valorizzazione, accanto al ruolo educativo e 
formativo della scuola, anche della sua funzione sociale e aggregativa.  

 
Interventi  
L’intervento finanzia percorsi formativi articolati secondo due Linee di azione:  

 Linea 1 Scuola Aperta Inclusiva: prevede l’attivazione di “Sportelli/Punti di accoglienza, 
presa in carico e orientamento” e attività formative extracurriculari. 

 Linea 2 Menti Aperte: prevede attività destinate ai soli studenti degli Istituti di Istruzione 
Secondaria di Secondo Ciclo, finalizzate a rafforzare le competenze di base dirette 
all’inserimento lavorativo e alla transizione dalla scuola al mondo del lavoro.  

 
Destinatari  
Giovani di età inferiore ai 29 anni e studenti in condizione di povertà e particolarmente 
svantaggiati. 
 

 

 

 

 
 
Finalità  

SCUOLE APERTE E INCLUSIVE 

€ 733.166 

ABRUZZO INCLUDE 
€ 8.522.138 
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L’Intervento è finalizzato a sostenere persone che si trovano in particolari condizioni di svantaggio 
attraverso azioni volte a:  

 Sperimentare la partnership e la coprogettazione pubblico-privato sociale fondata 
sull’integrazione tra politiche sociali, sanitarie, formative e del lavoro. 

  Rafforzare l’occupabilità di persone svantaggiate in carico ai Servizi sociali abruzzesi;  

 Sperimentare un servizio innovativo per l’inclusione sociale multitarget, multidimensionale e 
basato su un approccio europeo. 

 Elaborare e verificare modelli di progettazione personalizzata dei percorsi di inclusione 
sociale connessa a nuove forme di sostegno per l’inclusione attiva;  

 Valorizzare l’apporto del sistema dei servizi sociali alle finalità del Fondo sociale e al 
contrasto della povertà.  

Interventi   

L’intervento finanzia Piani Integrati di Inclusione che prevedono l’attuazione delle seguenti Linee 
d’intervento:  

 Linea 1 - Attivazione di Servizi di contrasto alla Povertà e all’Esclusione Sociale (SPES) 
finalizzati all’individuazione, presa in carico e redazione di un progetto individuale di 
inclusione socio-lavorativa dei soggetti in condizione di svantaggio o povertà. 

 Linea 2 - Inclusione attiva: avvio di servizi finalizzati all’attivazione di tirocini extracurricolari 
in favore degli utenti dei servizi di cui alla Linea 1 e, per quelli gravati da carichi di cura, 
all’erogazione di voucher di servizio.  

Per l’intervento “Abruzzo Include” sono stati avviati 8 progetti, che risultano in fase di conclusione 
ed hanno prodotto spesa per € 1.877.068,77. 
 
  
Destinatari  
Persone in condizione di povertà e/o particolarmente svantaggiate (disabili, immigrati, detenuti ed 
ex-detenuti, ROM, Sinti e Camminanti, persone affette da dipendenza, donne vittime di violenza, 
etc.). 

 

 

 

 

 
 
 
Finalità  
Le attività previste dall’intervento hanno l’obiettivo di riconoscere e valorizzare il “Caregiver 
familiare”, una persona che si fa carico della cura di un altro membro della propria famiglia “che 
non è in grado di prendersi cura di se” per motivi cognitivi (demenza senile, Alzheimer…) o per 
specifiche limitazioni fisiche (ictus, disabilità congenite o acquisite, malattie in fase terminale…).  
L’intervento, inoltre, si propone di sperimentare servizi innovativi di presa in carico di bambini e 
adolescenti in situazione di forte deprivazione e ad alto rischio di esclusione sociale e di 
discriminazione, con il coinvolgimento attivo delle istituzioni scolastiche, degli enti locali, delle 
organizzazioni no-profit e degli organismi di forma-zione. L’obiettivo è quello di agire sui fattori di 
rischio che determinano l’esclusione sociale. 
Si riscontra, per tale Intervento, il mancato raggiungimento del target di performance finanziario, 
dovuto alla complessità dei progetti da mettere in atto ed alla pluralità dei soggetti coinvolti quali gli 
Ambiti Territoriali Sociali (ATS), le Organizzazioni no profit e il Terzo Settore. Tale dato, 
unitamente alla particolare categoria del target di destinatari ha determinato notevoli ritardi 
nell’attuazione e nell’avanzamento della spesa. 
 
Interventi   
L’intervento si articola attraverso due azioni:  

ABRUZZO CARE FAMILY 

€ 3.822.560 
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 la prima azione, consolidando la rete dei soggetti territoriali, è volta a sperimentare hotspot 
(punti unici di accesso) che, con metodologie innovative, prendono in carico e assistono i 
nuclei famigliari all’interno dei quali siano presenti persone non autosufficienti (anziani, 
bambini, disabili…);  

 la seconda azione è finalizzata a realizzare percorsi formativi in favore dei Caregiver 
familiari, persone che all’interno di un nucleo familiare si fanno carico della cura di altri 
componenti della famiglia.  

In relazione all’Intervento “Abruzzo Carefamily”, sono stati avviati 12 progetti. 

  
 
Destinatari  

 Linea 1) dell’intervento i nuclei familiari multiproblematici in situazione di povertà grave 
deprivazione o a forte rischio di discriminazione ed esclusione sociale  

 Linea 2) prioritariamente i “caregiver”, ossia persone che si sono allontanate dal mercato 
del lavoro per prestare le proprie cure a familiari e/o persone care, i migranti, i partecipanti 
di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom), soggetti 
svantaggiati.  

 
 

 

 

 

 
 
 
Finalità  
L’intervento intende promuovere la nascita di centri, finalizzati a combattere l’esclusone sociale, la 
dispersione scolastica e a promuovere il lavoro e l’integrazione. Obiettivo dell’intervento è la 
nascita e il consolidamento di almeno 2 centri di aggregazione sociale e di servizi sociali, educativi 
e per il lavoro, capaci di auto sostenersi nel medio periodo senza bisogno di risorse pubbliche 
aggiuntive. Il centro sarà uno spazio fisico, un luogo di comunità, dove si vive la relazione, 
l’incontro, la socialità, in cui si fruisce e si promuove cultura; un ambito in cui una comunità possa 
identificarsi, esprimersi, riunirsi, all’interno del quale si possano trovare opportunità per ricercare 
lavoro e per promuovere impresa. 
 
Interventi  
L’Avviso finanzia la realizzazione di almeno n. 2 proposte progettuali attraverso l’integrazione di 5 
azioni:  

 L’azione 1 (Analisi delle imprese analoghe e loro modellizzazione): analisi di buone prassi, 
in riferimento a quanto già presente in Regione Abruzzo e in altri contesti territoriali.  

 L’azione 2 (Animazione Territoriale) ha l’obiettivo di comunicare e diffondere, anche 
attraverso la condivisione di esperienze e buone prassi, l’idea di innovazione del Terzo 
Settore e sostenibilità economica delle attività a carattere sociale.  

 L’azione 3 (Predisposizione degli strumenti): studio di fattibilità con l’obiettivo di verificare la 
sostenibilità economica dell’iniziativa, delle caratteristiche tecniche e di localizzazione dei 
siti, favorendo la condivisione di risorse umane, tecniche e strumentali. 

 L’azione 4 (Accompagnamento allo start up) ha l’obiettivo di creare e/o implementare 
effettivamente sui territori bersaglio i centri, nati dalla collaborazione tra pubblico e privato, 
attraverso consulenze di carattere tecnico, legale, strategico, fiscale, per il piano di 
marketing, per il piano di fund raising, per il recruitment e la gestione delle risorse umane, 
per ogni altra attività che si rendesse necessaria per la nascita del centro.  

 L’azione 5 (Comunicazione): promozione e comunicazione verso i destinatari finali in modo 
da favorire l’accesso da parte di giovani disoccupati / inoccupati, degli adolescenti e giovani 

AGORA’ ABRUZZO – SPAZIO INCLUSO 

€.5.212.400 
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drop-out, delle persone a rischio esclusione o con situazione di vulnerabilità e fragilità, ma 
anche delle imprese e del mondo del Terzo Settore.  

 
Destinatari  
Raggruppamenti temporanei di Imprese o Associazioni Temporanee di Scopo. 
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ASSE 3- FORMAZIONE E ISTRUZIONE 
 
 
 
 

 
 
 
 

DESCRIZIONE  
L’Asse 3 del POR FSE, al fine di sostenere l’investimento in capitale umano, persegue i seguenti 
obiettivi:  
   
 
 
 
 
 

 

 

 migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente; 

 promuovere, in raccordo con le politiche regionali dell’istruzione e formazione 
professionale, percorsi formativi improntati all’efficacia e alla qualità, al fine di dotare i 
giovani delle competenze e delle qualifiche necessarie per un ingresso più agevole nel 
mercato del lavoro;  

 favorire il raccordo tra scuola e università e l’apprendimento permanente;  

 incrementare la rispondenza dell’offerta formativa alla richiesta di competenze espressa 
dalle imprese del territorio (promozione e riconoscimento di nuove forme di professionalità); 

 
 
 
 
 

    
 
 
 
 
 
 
 

BENEFICIARI 
Università, Centri di 
ricerca, Istituti Tecnici 
Superiori e Organismi di 
formazione accreditati 
 

 

DESTINATARI 
Laureati, specializzati, 
dottori di ricerca e 
ricercatori, giovani 
(occupati, disoccupati, 
inoccupati); studenti di 
istituti universitari, 
parauniversitari, 
postuniversitari. 

 

 

 

€ 29.184.295 
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Finalità  
La Dote di Comunità si configura come una operazione unitaria, attuata dalla Associazione dei 
Comuni dell’Area per il tramite del Comune capofila, articolata al suo interno in diversi progetti 
integrati: servizi di informazione e orientamento; servizi formativi; servizi di accompagnamento al 
lavoro e alla creazione di impresa. 
 
Destinatari  
L’intervento è diretto a destinatari residenti nell’Area prototipo Basso Sangro Trigno. In particolare: 
persone prive di occupazione, giovani, persone particolarmente svantaggiate. L’ intervento attivo 
anche sull’ Asse I, dedicato al Lavoro. 

 
 

 

 

 
 
 
Finalità  
Realizzare un sistema permanente per la certificazione delle competenze e degli apprendimenti 
conseguiti in contesti non formali ed informali 
 
Interventi 
L’intervento prevede la selezione e il finanziamento di una proposta progettuale strutturata in 2 
linee di attuazione.  
La Linea 1 finanzia: 

 la predisposizione di materiali e strumenti metodologici di supporto (Linee Guida, manuali, 
esempi, costituzione rete transnazionale e scambi di benchmarking etc.) per gli operatori 
che si occupano (o che sono chiamati ad occuparsi) dei servizi di individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze; 

 l’elaborazione della disciplina per l’autorizzazione di Enti titolati; 
 la costituzione dell’Albo degli Enti titolati e dell’Elenco degli Esperti di settore;  
 la formazione specialistica per gli Operatori degli Enti titolati iscritti all’Albo; 
 l’elaborazione del modello sperimentale per la certificazione delle competenze acquisite in 

contesti non formali e informali, anche per soggetti le cui capacità residue siano state 
oggetto di valutazione secondo il metodo ICF.  

 
La Linea 2 finanzia:  

 a selezione di un gruppo di lavoro qualificato che operi in back office, per realizzare, in 
riferimento al quadro nazionale, la correlazione e la progressiva standardizzazione delle 
qualificazioni regionali. 

 
Destinatari  
Operatori del sistema della formazione che saranno chiamati ad occuparsi dell’erogazione dei 
servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze a favore dei cittadini. 

 

DOTE DI COMUNITA’ 

€ 1.000.000 

 

 

CERTIFICAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

€ 1.759.975 
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Finalità  
Rilanciare il sistema della formazione professionale.  
 
Interventi 
L’intervento prevede l’attivazione sul territorio regionale, da parte di Organismi di formazione 
accreditati, di percorsi triennali finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione e formazione 
professionale ed al conseguimento di una delle qualificazioni professionali di cui al Repertorio 
nazionale degli Accordi Stato e Regioni  
 
Destinatari  
Possono rispondere al bando gli Organismi di formazione accreditati. 

 

 

 

 

 
 
 
 
Finalità  
L’intervento è finalizzato ad agevolare l’inserimento o il reinserimento lavorativo di soggetti 
disoccupati attraverso percorsi formativi volti alla qualificazione o alla riqualificazione 
professionale. I percorsi finanziabili sono quelli di cui al Catalogo regionale dei corsi autorizzati, 
erogati da Organismi di Formazione accreditati. I suddetti percorsi possono avere quale obiettivo il 
conseguimento di competenze professionali nuove direttamente spendibili nel mercato del lavoro, 
ovvero la specializzazione delle competenze possedute in linea con l’evoluzione del mercato di 
riferimento. 
 
Interventi  
L’intervento finanzia l’offerta formativa prevista nel Catalogo regionale dei corsi autorizzati, con 
possibilità di aggiornamento continuo dello stesso. In particolare, sono finanziabili percorsi 
formativi finalizzati al conseguimento di un Attestato di Qualifica o un di un Attestato di 
Competenze, in relazione ai profili professionali ricompresi nel Repertorio regionale. 
La graduatoria approvata ha finanziato 111 percorsi formativi, di cui n. 73 avviati, per un importo 
totale di € 2.337.278,98. 
 
Destinatari  
Soggetti maggiorenni disoccupati al fine di agevolarne l’inserimento o il reinserimento lavorativo. 
 

 

 

 

 
 

Finalità  
Con l’Intervento in questione la Regione persegue la finalità di potenziare l'organicità dell’offerta 
formativa Tecnica Superiore. In tale ambito un ruolo determinante è oggi svolto dagli Istituti Tecnici 

RILANCIO DELLE IEFP E SISTEMA DUALE 

€ 1.750.000 

 

 

CATALOGO REGIONALE DEI CORSI AUTORIZZATI 

€ 2.368.000 

 

 

SVILUPPO E QUALIFICAZIONE ITS E IFTS 

€ 2.082.254 
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Superiori (ITS) e dai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), che 
rappresentano una effettiva possibilità di ampliamento della platea dei giovani che (in possesso di 
un diploma di istruzione secondaria superiore) studiano al livello terziario, ponendosi su un piano 
di complementarità rispetto al sistema universitario. Gli Istituti Tecnici Superiori e i percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore rispondono, difatti, alla comune istanza di garantire 
una specializzazione tecnica e professionale, attraverso una formazione approfondita e mirata, 
proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato, con particolare riferimento alle piccole e 
medie imprese, e ai settori interessati da innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione 
dei mercati” 
 
Interventi  
Le due tipologie di percorso si distinguono e assumono una diversa caratterizzazione: l’offerta 
degli Istituti Tecnici Superiori riguarda “Tecnici Superiori”, ovvero titolo di studio non accademico di 
“Tecnico”, ulteriore a quello che si consegue in esito ai percorsi quinquennali di istruzione 
secondaria superiore; i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore si connotano per 
una dimensione di specializzazione più mirata e puntuale, direttamente riferita ai Tecnici del livello 
secondario (secondo ciclo del sistema di Istruzione e Formazione). 
 
Destinatari  

 Per i percorsi di Formazione Tecnica Superiore i giovani e adulti, residenti o domiciliati in 
Abruzzo, in possesso di diploma di istruzione secondaria superiore o di diploma 
professionale di tecnico. 

 Per i percorsi relativi agli Istituti Tecnici Superiori: Giovani e adulti.  

 

 

 

 

 
 

Finalità  
Con l’Intervento in questione la Regione persegue la finalità di potenziare l'organicità dell’offerta 
formativa Tecnica Superiore. In tale ambito un ruolo determinante è oggi svolto dagli Istituti Tecnici 
Superiori (ITS), che rappresentano una effettiva possibilità di ampliamento della platea dei giovani 
che (in possesso di un diploma di istruzione secondaria superiore) studiano al livello terziario, 
ponendosi su un piano di complementarità rispetto al sistema universitario.   
 
Interventi 
L’offerta degli Istituti Tecnici Superiori intende formare “Tecnici Superiori”, ovvero un titolo di studio 
non accademico di “Tecnico”, ulteriore a quello che si consegue in esito ai percorsi quinquennali di 
istruzione secondaria superiore.  
 
Destinatari  

 Disoccupati, inoccupati o inattivi. 
 Studenti. 
 Giovani (Disoccupati, inoccupati e inattivi; lavoratori in mobilità; immigrati; in diritto/dovere 

istruzione). 
 Occupati.  

 

 

 

 
Finalità  

SVILUPPO E QUALIFICAZIONE DEGLI ITS 

€ 1.693.524 

 

 

VOUCHER PER LA FORMAZIONE UNIVERSATARIA E L’ALTA FORMAZIONE 

€ 1.500.000 
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La Regione intende favorire agli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, l'accesso ai 
più alti gradi degli studi attraverso l’erogazione di voucher per la frequenza a percorsi formativi 
superiori (corsi di laurea triennale, corsi di laurea specialistica, master di 1°, 2° livello e post-
laurea).  
 
Interventi 
L’intervento finanzia  
Voucher per l’iscrizione e la frequenza a percorsi formativi di alta formazione riconducibili alle 
seguenti tipologie di Azioni:  

 Azione 1: percorsi formativi universitari svolti in Italia  

 Azione 2: percorsi formativi post-laurea svolti in Italia  

 Azione 3: percorsi formativi post-laurea svolti all’estero  

Il rimborso è subordinato alla dimostrazione del successo formativo (qualifiche o esami sostenuti) 
nei tempi previsti. Il dispositivo attuativo può prevedere una premialità in relazione ai voucher 
richiesti per i percorsi rientranti in settori scientifici e tecnologici.  
 
Destinatari   

 Laureati specializzati. 

 Giovani (occupati, disoccupati inoccupati).  

 Studenti di istituti universitari, parauniversitari e post-universitari.  

 

 

 

 
Finalità  
L’intervento intende consolidare i Poli Tecnico Professionali presenti nella Regione, 
promuovendone l’attivazione e dotandoli degli strumenti fondamentali per poter costituire un 
sistema integrato dell’apprendimento permanente 
 
Interventi 
L’intervento prevede la selezione e il finanziamento di proposte progettuali strutturate in diverse 
azioni:  

 Costituzione di un osservatorio di filiera che possa individuare i fabbisogni di professionalità 
e competenze anche nell’ottica di innovazione. 

 Progettazione e sperimentazione di azioni formative volte a rafforzare le competenze dei 
Poli. 

 Progettazione dell’offerta formativa di filiera che possa orientare l’operato degli istituti 
tecnici e professionali, centri di formazione professionale e delle imprese nell’elaborazione 
di percorsi che rispondano in modo puntuale alle esigenze delle imprese, anche in ottica 
futura. 

 Adattamento dei curricula degli istituti tecnico professionali valorizzando le opportunità 
concesse dall’autonomia scolastica e i Piani di Offerta Formativa delle scuole. 

 Proposta di percorsi di specializzazione e aggiornamento sui temi dell’innovazione 
organizzativa, dell’innovazione tecnologica, della sostenibilità ambientale. 

 Proposta di percorsi di consulenza e formazione per le imprese nell’ottica di miglioramento 
della produttività delle risorse umane. 

 Definizione di un piano di azione che valorizzi le risorse della rete (immobili, laboratori, 
tecnologie, competenze). 

 Azioni di sensibilizzazione del territorio e comunicazione sulle caratteristiche dei Poli 
Tecnico professionali, sulle opportunità per le scuole, le imprese, le persone. 

 Azioni sperimentali di orientamento scolastico e professionale e di formazione 
(aggiornamento e specializzazione).  

 
Destinatari  

CONSIOLIDAMENTO DEI POLI TECNICO PROFESSIONALI 

€ 850.000 
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L’intervento si configura come una azione di sistema rivolta a occupati e disoccupati. 

 

 

 
 
Finalità  
L’obiettivo dell’intervento, attuato in stretta sinergia con il POR FESR, è quello di incrementare la 
progettualità, la qualità e la sostenibilità degli investimenti in ricerca e sviluppo sperimentale delle 
imprese e sostenere la loro competitività attraverso il potenziamento e la specializzazione delle 
competenze. L’intervento, coerente con le priorità fissate dalla strategia “Europa 2020” e dal 
Programma “Horizon 2020”, risponde alle esigenze definite nell’ambito della S3 Abruzzo e, in 
particolare, concorre a realizzare le finalità delle traiettorie di evoluzione individuate dalla Regione 
Abruzzo per il Dominio tecnologico “Scienze della Vita”. 
 
Interventi 
L’intervento finanzia progetti di Alta Formazione coerenti con le traiettorie di evoluzione indicate 
per il Dominio tecnologico “Scienze della Vita” individuato nell’ambito della S3 Abruzzo. Nello 
specifico l’intervento finanzia Master e/o Dottorati di ricerca a caratterizzazione industriale, 
destinati sia a lavoratori sia a laureati non occupati che potrebbero, al termine del progetto e in 
ragione dello stesso, essere inseriti al lavoro presso una delle imprese beneficiarie. 
 
Destinatari  
Laureati, occupati e disoccupati, in possesso di laurea specialistica o magistrale, di laurea 
conseguita secondo il vecchio ordina-mento, ovvero di altro titolo equipollente conseguito all’estero 
ovvero di titolo specifico di accesso richiesto dal singolo corso di dottorato ammesso al 
finanziamento. 

 

 

 

 
 
 
Finalità  
L’Intervento offre l’opportunità di rafforzare ed incrementare le competenze linguistiche dei 
lavoratori autonomi con Partita Iva attiva da almeno un anno, dei disoccupati e degli occupati 
attraverso percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di una certificazione al fine di favorire la 
l’inserimento nonché la permanenza nel mercato del lavoro e una maggiore stabilità 
dell’occupazione. 
 
Interventi 
 L’avviso finanzia corsi di formazione linguistica finalizzati al conseguimento di una certificazione 
riconosciuta per le lingue: inglese, francese, tedesco, spagnolo. I corsi di preparazione devono 
avere durata variabile tra 40 e 70 e devono essere erogati esclusivamente da Centri d’esame 
autorizzati dagli Enti certificatori riconosciuti dal Miur.  
Ad oggi sono state finanziati 7 Centri d’esame per un totale di 256 classi attivate. 
 
Destinatari  
I destinatari dell’intervento devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

 Essere residenti o domiciliati in uno dei comuni della regione Abruzzo.  
 Aver compiuto il diciottesimo anno di età.  
 Essere lavoratori autonomi con Partita Iva attiva da almeno un anno rispetto alla 

data di pubblicazione del presente avviso.  

DOTTORATI DI RICERCA E MASTER DOMINIO SCIENZE DELLA VITA 

€ 2.00

 0.000 

 

 

RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUSTICHE 

€ 2.500.000 
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ASSE 4 - CAPACITÀ AMMINISTRATIVA 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE  
L’Asse 4 del POR FSE è diretto a migliorare le prestazioni della Pubblica Amministrazione  
 
 
 
 
 
 
 

L’obiettivo è quello di rafforzare la capacità istituzionale e l'efficienza delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme e 
di una migliore regolamentazione e di una buona governance. 
 
 
 
 
 

    
Principali beneficiari  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

BENEFICIARI 
Personale PA, organismi di 
formazione, istituzioni 
scolastiche, Università, 
Fondazioni ITS, imprese, 
servizi sociali e socio-
sanitari, partenariato 
economico e sociale. 

 

DESTINATARI 
Cittadini,  Imprese; 
Associazioni professionali; 
Uffici giudiziari; Coo-
perative; Enti pubblici 
locali; Comuni e altre PA; 
Organizzazione del terzo 
settore , istituzioni 
scolastiche 

€ 4.125.536 
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Finalità  
Predisposizione di un sistema informativo per la gestione delle politiche attive del lavoro, 
attivazione del modello di valutazione delle performance degli Operatori attivi nella formazione e 
nel lavoro consultabile on-line, creazione di un cruscotto direzionale per il monitoraggio delle 
politiche.  
 
Interventi  
L’intervento prevede:  
1. messa a sistema delle piattaforme informatiche esistenti e implementazione delle funzionalità  

2. creazione di un cruscotto di controllo direzionale ad uso dei cittadini, dell’amministrazione 
regionale e dei beneficiari per il monitoraggio  

3. analisi ed elaborazione dei dati per individuare trend e dinamiche del mercato del lavoro di 
supporto alle decisioni sull’attuazione delle politiche.  
 
Destinatari 
Personale delle pubbliche amministrazioni 

 

 

 

 
 
 
Finalità  
L’intervento implementa, in via sperimentale, presso gli Uffici Giudiziari, modelli organizzativi 
integrati di sistemi informativi, informatici e linguistici atti a semplificare e accelerare i procedimenti 
decisori e conciliativi di definizione delle controversie, al fine di migliorare la qualità della giustizia 
nel territorio regionale e ridurre l’entità dell’arretrato e i tempi di definizione dei procedimenti. 
L’intento è quello di individuare, sviluppare e implementare un progetto che possa diventare una 
best practice da replicare a livello regionale e nazionale,   
 
Destinatari  
Personale della Pubblica Amministrazione (Uffici Giudiziari). 

 

 

 

 
 
Finalità  
L’intervento mira a favorire la collaborazione tra Enti Locali, finalizzata allo sviluppo di “uffici unici” 
per la programmazione e progettazione di progetti finanziati nell’ambito di programmi europei e 
nazionali.  
 
Interventi  
l’Intervento finanzia lo sviluppo di modelli e prototipi per la gestione associata di servizi degli EE.LL 
con parti-colare riguardo a Uffici Unici di programmazione e progettazione.  

CRUSCOTTO LAVORO 

 € 1.600.000 

 

 

RAFFORZAMENTO COMPETENZE DIGITALI NEGLI UFFICI GIUDIZIARI 

€ 400.000 

 

 

EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI LOCALI 

€ 844.537 
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Con tale Intervento sono state finanziate n. 11 aggregazioni di Enti locali, per l’ammontare di € 
836.923,21, per un totale di 11 progetti in corso di realizzazione.  
 
 
Destinatari  
Personale della pubblica amministrazione. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Finalità  
In attuazione del Protocollo di Intesa, l’Intervento intende a sostenere, attraverso azioni formative, 
il rafforza-mento delle competenze tecnico-professionali del personale della Guardia di Finanza. 
 
Destinatari  
Personale della Pubblica Amministrazione (Guardia di Finanza). 

 

 

 

 

 

Finalità  
L’intervento prevede lo sviluppo di competenze del personale dei Centri per l’Impiego, coerenti con 
gli assetti organizzativi e i comportamenti attesi in relazione ai processi di riforma in atto riguardo 
alle politiche per il lavoro. Le nuove policy rendono necessario adottare modelli operativi e 
procedurali complessi, attraverso il ricorso ad adeguate tecnologie d’informazione idonee a 
promuovere e sostenere azioni di sviluppo. 
 
Interventi  
L’intervento finanzia azioni di sistema per la semplificazione, la razionalizzazione e la 
reingegnerizzazione dei processi relativi ai servizi per il lavoro e azioni di riqualificazione e 
rafforzamento delle competenze per i Centri per l’Impiego a supporto della riorganizzazione. 
L’intervento è in corso di realizzazione. E’ stato dato avvio ai percorsi formativi per n. 30 dipendenti  
dei n. 15 Centri per l’Impiego della Regione (L’Aquila, Teramo, Pescara, Chieti, Roseto, 
Tagliacozzo, Avezzano, Castel di Sangro, Sulmona, Lanciano, Vasto, Ortona, Giulianova, Nereto).  

 
 
 

EMPOWERMENT DELLA GUARDIA DI FINANZA 

€ 100.000 

 

 

RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DEI CENTRI PER  L’IMPIEGO 

€ 110.000 
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Destinatari 
Personale della Pubblica Amministrazione (Centri per l’impiego). 
 

 

 

 

 

 

Finalità  
L’intervento intende supportare le amministrazioni comunali, con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, sul piano del miglioramento dei processi comunicativi interni ed esterni in fase di 
programmazione, prevenzione e gestione degli eventi calamitosi e della prima emergenza. Le 
amministrazioni comunali sono invitate a presentare proposte progettuali che coinvolgano tutto il 
sistema locale nel ripensamento dei modelli organizzativi della comunicazione e nella 
progettazione di nuove e più efficaci soluzioni e strumenti, nella sperimentazione di nuove modalità 
di cooperazione locale e di nuove strategie di comunicazione verso il territorio. 
 
Interventi  
L’intervento finanzia:  

 attività di progettazione e organizzazione di nuovi modelli comunicativi, volti sia a sostenere 
la comunicazione interna tra i livelli istituzionali e gli stakeholders locali, sia a centrare le 
esigenze informative dei cittadini attraverso l’adozione di linguaggi chiari e strumenti 
semplici e di ampia diffusione;  

 attività formative integrate tra i diversi attori a livello locale (amministrazione comunale e 
associa-zioni), al fine di uniformare linguaggi, conoscenze e pratiche;  

 trasferimento di modelli e di pratiche di successo, replicabili sul territorio in funzione degli 
obiettivi dell’intervento;  

 strategie, pratiche, strumenti e materiale di comunicazione e informazione da utilizzare sul 
territorio al fine di garantire una corretta informazione dei cittadini con riferimento ai Piani di 
protezione civile, alle fenomenologie di rischio presenti, alle norme di comportamento da 
tenere prima, durante e dopo gli eventi calamitosi.  

Sono stati finanziati n. 11 progetti, per un ammontare complessivo di € 1.070.481,32, in corso di 
attuazione. 
 
Destinatari  
Tutti gli attori della protezione civile a livello locale e i cittadini 
 

 

COMUNICARE PER PROTEGGERE 

€ 1.071.000 
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ASSE 5 - ASSISTENZA TECNICA 
 
 
 

 
 
DESCRIZIONE  
In linea con le indicazioni fornite dall’art. 59 del Reg. (CE) n. 1303/2013, con il sostegno del FSE 
l’amministrazione persegue il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del Programma 
Operativo attraverso: 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azioni di sistema e di accompagnamento finalizzate a rafforzare i processi di programmazione, 
attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza degli interventi; migliorare il sistema di 
valutazione delle operazioni previste dal PO; rafforzare il sistema di comunicazione e 
informazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Finalità  
Affidamento diretto alla società in house Abruzzo Sviluppo S.p.a. dei Servizi di Assistenza Tecnica 
per il POR FSE 2014/2020.  
 
Interventi  
Il personale inserito nel Servizio di Assistenza Tecnica ha svolto le attività di supporto all’Autorità di 
Gestione ed all’Autorità di Certificazione. Inoltre, ha fornito ausilio all’Autorità di gestione nel 
perfezionamento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co), nella definizione della relativa 
manualistica e nell’analisi del sistema di monitoraggio (SISPREG), nella fase di attuazione del 
programma. L’Assistenza Tecnica è stata impegnata nel supporto all’organizzazione del Comitato 
di Sorveglianza svoltosi il 22 febbraio 2018 nella sede dell’Aurum a Pescara. 

€ 5.700.124 

BENEFICIARI/DESTINATARI 
Autorità di gestione, Organismi 

Intermedi e soggetti coinvolti nella 
attuazione del Programma. 
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Per le attività svolte dal 01 gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, sono state espletate un numero di 
giornate/uomo effettivamente pari a 2.145,50. 
 
Nell’ambito dell’Asse V, Azione 1.2.2., è stato affidato con gara europea il servizio di valutazione 
strategica per le attività riguardanti il Piano di Valutazione (PdV) dei Programmi Operativi FESR e 
FSE 2014-2020 che risulta in corso di svolgimento. 
 
Per quanto riguarda il supporto alle attività di comunicazione, Asse V, Azione 1.2.3 
“Informazione e comunicazione” , l’AT ha supportato l’ideazione e alla elaborazione del Piano di 
Comunicazione, di cui alla Strategia di Comunicazione dei Programmi FESR-FSE 2014-2020. 
L’obiettivo delle diverse attività inserite nel suddetto Piano sono la divulgazione delle opportunità e 
la pubblicizzazione dei risultati ottenuti attraverso le diverse misure del Fondo Sociale Europeo, 
realizzate tramite i siti web, social network, articoli di giornali ed altro. Di seguito si elencano alcune 
delle attività realizzate nel corso dell’annualità 2018: 

-  Redazione, a cadenza periodica, della newsletter Bandi&Risorse, destinata ad un pubblico 
di professionisti e ad enti pubblici e privati; 

- Ideazione e realizzazione di 3 video “Pillole d’Europa” dedicati ai bandi di maggior 
interesse;  

- realizzazione di 12 storytelling sulle best practice legate ai bandi europei (Garanzia Over. 
Formazione per la crescita) 

- 1 spot televisivo per pubblicizzare il bando FSE: Vocazione Impresa trasmesso su 7 TV a 
diffusione regionale; 

- Redazione di 15 comunicati stampa sui bandi europei; 
- ideazione della campagna di comunicazione “Per Filo e per Segno” realizzata con 

l’assessorato   alle Politiche Sociali; 
- Ideazione e realizzazione del video Vediamoci in Via Toppi, realizzato per la sezione “I 

ragazzi incontrano l’Europa” inserita nel Piano di Comunicazione 2018; 
- Ideazione pubblicità: nello specifico, per Vocazione Impresa 1 passaggio tabellare su 

quotidiani locali (Il Centro – La Città); per Garanzia Lavoro, 1 passaggio tabellare su Il 
Messaggero; n. 7 passaggi tabellari su singole promozioni su Il Centro e Il Messaggero 

- Utilizzo del profilo Facebook della Regione Abruzzo, allo scopo di dare informazioni inerenti 
le pubblicazioni dei bandi, condividere esperienze, testimoniare l’utilizzo dei fondi della 
programmazione; 

- Ideazione e realizzazione di Eugenio, rotocalco on-line; 
- Ideazione e realizzazione Corso di Formazione sulla comunicazione istituzionale integrata. 
- Video su You Tube e dirette Facebook legate ai momenti e alle notizie più significative 

inerenti il Programma POR FSE 2014-2020. 
 
Le informazioni relative al Programma POR FSE (Bandi e Avvisi, opportunità di finanziamento, atti 
amministrativi..) sono rinvenibili sulla sezione dedicata del sito della Regione Abruzzo: 
http://www.regione.abruzzo.it/content/por-fse-2014-2020 , dove vi è anche una sezione specifica 

destinata alle iniziative di comunicazione: http://www.regione.abruzzo.it/content/comunicare-i-fondi-
europei-fesr-e-fse. 
  

http://www.regione.abruzzo.it/content/por-fse-2014-2020
http://www.regione.abruzzo.it/content/comunicare-i-fondi-europei-fesr-e-fse
http://www.regione.abruzzo.it/content/comunicare-i-fondi-europei-fesr-e-fse

